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 Bergam o, 3  novem bre 2 0 1 6  
 
 A tut to il personale   
 

I NFORMAZI ONI  E I NDI CAZI ONI  PER LA PREVENZI ONE E LA SI CUREZZA 
 

ai sensi dell’ACCORDO STATO REGIONI  del 21/ 12/ 2011 e del D. LEG. 9 aprile 2008, n. 81 
 

I l referente ass.am m . Valeria Crot ta  cont rolla che le copie cartacee di questo docum ento e di 

quelli citat i e allegat i siano conservate nello specifico faldone che è depositato presso l’ufficio 

contabilità. 

E’ fat to obbligo a tut to il personale di prendere visione di questo docum ento, di quelli citat i e 

allegat i e disponibili o sul sito della scuola o negli at t i depositat i in direzione,  e contestualm ente 

firm arne il foglio di presa visione. 
 

Si r ichiam a il sistem a per la prevenzione e sicurezza adot tato dal nost ro ist ituto e si forniscono le 

inform azioni. 
 

 Obiet t ivi della  scuola 
 garant ire coordinam ento delle com unicazioni e dei com pit i, tem pest ività delle segnalazioni e 

degli intervent i 

 garant ire un efficace sistem a di vigilanza degli alunni 

 organizzazione del supporto per la prevenzione e la sicurezza:  cost ituzione di squadre di 

em ergenza e prim o soccorso , form azione di un alto num ero di figure preposte, r innovo delle 

squadre ogni anno alla luce dei cam biam ent i di assegnazione 

 form azione degli student i alla prevenzione e sicurezza sia com e com ponente essenziale della 

cit tadinanza at t iva che com e am bito specifico per l’inserim ento in contest i del m ondo del 

lavoro previsto nell’Alternanza scuola/ lavoro 

 m antenim ento della cultura della sicurezza:  assegnazione incarichi per il cont rollo 

dell’applicazione delle norm e e dei regolam ent i, per il raccordo interno e con la direzione, per 

l’autoanalisi della scuola in m erito alla sicurezza 

 cont rollo delle condizioni dell’edificio:  m onitoraggio interno e coinvolgimento dell’Ente Locale 

 adozione di scelte organizzat ive e di gest ione dei tem pi e degli spazi in relazione alle 

dim ensioni e num eri delle classi e alle at t ività ext racurricolari 

 art icolazione su tut ta la giornata di diverse fasi di at t ività che r ichiedono raccordo t ra docent i e 

collaboratori scolast ici 
 

L’ent ità del num ero degli alunni e la st rut tura dell’edifici im plicano:  

 part icolare at tenzione e organizzazione per la vigilanza degli alunni e degli ingressi 

 part icolare cura dell’igiene dei locali e del cont rollo delle aree esterne 

 descrizione delle diverse esigenze di vigilanza e supporto agli student i per le quali 

garant ire raccordo t ra direzione, docent i e collaboratori scolast ici 
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I n ragione delle carat ter ist iche e degli obiet t ivi qui sopra indicat i sono stat i assunte form e di 

organizzazione, adot tat i st rum ent i e regolam ent i che sono descrit t i nei punt i seguent i. 
 

 Vigilanza  

Vigilanza alunni 
Nel Regolam ento di I st ituto sono riportate le disposizioni per la vigilanza degli alunni e degli edifici ed 

è qui allegato il Piano di Vigilanza con le indicazioni specifiche per i Collaboratori Scolast ici. 

Si r iportano qui le indicazioni più rilevant i per la sicurezza. 

La vigilanza degli alunni è com pito dei docent i con il supporto dei collaboratori scolast ici in m om ent i 

part icolari della giornata com e gli ingressi, le uscite, gli intervalli e i cam bi dell’ora o per esigenze 

part icolari che si verificano al m om ento com e l’assistenza ad alunni che non si sentono bene o nel 

caso di assenza del docente. 

La vigilanza dei locali e in part icolare degli ingressi è com pito dei collaboratori scolast ici. 

I  docent i sono responsabili della vigilanza degli alunni loro affidat i, pertanto devono garant ire sem pre 

puntualità e at tenzione nella gest ione degli alunni negli spostam ent i. 

Nel cam bio dell’ora, la vigilanza è effet tuata dai collaboratori scolast ici;  i docent i devono garant ire 

celerità negli spostam ent i. Gli alunni si spostano dalle aule secondo le indicazioni fornite dai docent i e 

con supervisione dei collaboratori scolast ici. Vanno contenute al m assim o le uscite degli alunni dalle 

aule in orario di lezione e, soprat tut to, va tenuto il cont rollo che la perm anenza fuori classe sia 

congrua alle esigenze. 

All’in izio delle lezioni i docent i at tendono in classe gli a lunni dalle ore  7 ,5 5 ; a l  term ine delle 

lezioni i docent i fanno uscire dall’aula gli student i al suono della cam pana e  li  accom pagnano alle 
uscite di r ifer im ento.  

Per evitare affollam ento di student i all’ingresso è diversam ente regolam entata l’uscita per le classi 

dell’ala sud le quali usciranno da via F. Lussana (piazzale Alpini) . 
 

Gli student i che svolgono le prim e ore in palest ra ent rano dal cancello lato sud di Piazzale degli Alpini 

e si recano diret tam ente in palest ra dove hanno la vigilanza del loro docente e del collaboratore. 

I  collaboratori scolast ici vigilano le classi negli spostam ent i di aule durante la giornata e nei cam bi di 

docent i al term ine dell’ora di lezione. 

Durante le lezioni i docent i devono consent ire l’uscita di student i solo in casi di urgenza, uno alla volta 

e cont rollare i tem pi di rient ro. 

I  collaboratori sorvegliano gli alunni che escono durante le lezioni e segnalano im m ediatam ente 

com portam ent i non idonei ai docent i di classe o alla direzione. 

E’ disposto un percorso pedonale che porta dalle uscite dell’edificio alla palest ra e che gli student i 

devono seguire nei loro spostam ent i durante la giornata. 

I  docent i che svolgono lezione in palest ra al term ine della lezione accom pagnano la classe a uno degli 

ingressi dal cort ile e lì accolgono la classe che devono accom pagnare alla palest ra per la lezione 

successiva. 
 

I ntervallo 
La vigilanza all’intervallo r ichiede incarichi specifici a docent i e collaboratori anche in ragione del 

cont rollo del fum o. 

I  docent i in servizio alla 3°  e 4°  ora prestano vigilanza alla classe della terza ora e si spostano al 

term ine dell’intervallo sulla nuova classe. 

I  docent i in servizio fino alla 3°  ora prestano vigilanza alla loro classe fino alle ore 11. 

I  docent i che prendono servizio alla 4°  ora assum ono la vigilanza dalle ore 11 sulla classe. 

I  docent i del potenziato avranno nell’orario di servizio indicato il turno di vigilanza nel caso non siano 

im pegnat i per sost ituzioni. 

I  docent i prestano vigilanza collocandosi sulla porta della rispet t iva aula salvo alt re indicazioni che 

vengono in tal caso loro specificate. 
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I  collaboratori svolgono sorveglianza nei corridoi delle r ispet t ive zone con part icolare at tenzione ai 

flussi di student i ai bagni. I n part icolare un collaboratore scolast ico dovrà essere di vigilanza vicino ai 

bagni che durante l’intervallo avranno la porta aperta. 

I l cort ile non è spazio dest inato all’intervallo e pertanto i collaboratori cont rollano che non via sia 

im proprio ut ilizzo da parte degli student i. 
 

Vigilanza degli a lunni che non si avvalgono dell’insegnam ento della re ligione cat tolica  
Gli student i che non si avvalgono dell’insegnam ento di religione cat tolica svolgeranno at t ività di 

studio personale nelle aule 110 e 122 situate al prim o piano lato sud. Qualora si r iscont r ino 

com portam ent i non corret t i,  il collaboratore scolast ico addet to alla vigilanza del piano, ne darà 

im m ediata segnalazione al D.S. o ai Collaboratori della Presidenza. Vi sono alunni che escono dalla 

scuola nella fascia oraria dalla seconda alla penult im a ora e che, quindi, escono e r ient rano secondo 

l’orario di religione della loro classe, con autorizzazione dei genitori. L’elenco di quest i alunni di ogni 

classe è affidato all’addet to alla guardiola che ne regist ra l’uscita e il rient ro. Qualora vi siano alunni 

che chiedono di non uscire, possono rim anere nell’at r io. 
 

Chiusura e  apertura locali 
I n at tesa di avere l’installazione di cancelli alle varie porte ant ipanico che sono risultate poco 

resistent i allo scasso, è disposto che le porte ant ipanico al m om ento della chiusura siano chiuse 

dall’interno con lucchet t i. I l collaboratore incaricato del serale esce con i docent i e gli student i dal 

portone cent rale dopo aver azionato l’allarm e. 

Al m at t ino i collaborator i che prendono servizio alle 6,30 devono im m ediatam ente provvedere ad 

aprire i lucchet t i. 

Uno dei collaboratori deve provvedere all’apertura del cancello che dà sul cort ile lato sud da dove 

ent reranno gli student i diret t i in palest ra. 

Accedono al parcheggio solo le persone autorizzate.  I l cancello è aperto su r ichiesta e con qualifica 

alla chiam ata al citofono.  
 

 Controlli e m onitoraggi  

Controllo edif ici e  m anutenzione 
I  collaboratori scolast ici hanno il com pito giornaliero del cont rollo della condizione dell’edificio e 

dell’esterno e di segnalare ogni elem ento di r ischio e ogni disfunzione alla referente di segreteria la 

quale provvede a inform are la presidenza e a t rasm et tere le segnalazioni all’Am m .ne Prov.le.  Nel 

caso di situazioni di pericolo grave ed im m ediato il referente e in sua assenza il personale presente 

assum e iniziat ive im m ediate e si raccorda per gli intervent i adot tat i e da adot tare con la presidenza. 

La procedura per le segnalazioni relat ive all’ edificio è stata concordata con l’Ufficio scuola e l’Ufficio 

tecnico dell’Am m .ne Prov.le. 

Esistono, inolt re, dei m oduli interni ut ilizzat i per segnalare le non conform ità r iguardant i ciò che ha 

più im portanza per la sicurezza e la gest ione delle em ergenze. E’ presente il “ regist ro dei cont rolli 

periodici all’interno del nost ro ist ituto”   in cui è annotato ciò che concerne la verifica delle dotazioni 

ant incendio (est intori e lance ant incendio)  e la verifica della funzionalità dei disposit ivi di sicurezza 

dell’im pianto elet t r ico. 

Per ciò che r iguarda il cont rollo ordinario di tut te le porte, è stabilito che sia eseguito giornalmente 

all’apertura ed alla chiusura della scuola, dal personale ATA. Nel caso si r iscont r i un m al 

funzionam ento deve essere com unicato tem pest ivam ente alla segreteria, che si at t iva per contat tare 

la  Provincia, responsabile delle m anutenzioni e si adot tano le iniziat ive di indicazione del pericolo e di 

cont rollo dei com portam ent i connessi. Le porte sono r itenute a norm a e corret tam ente funzionant i se 

sono prive di ingom bri od ostacoli, ben accessibili,  apribili facilm ente, con una sem plice spinta se 

sono porte di em ergenza. I l cont rollo e la segnalazione di guast i è facilitato dalla presenza di 

num erazione delle stesse. 
 

I ngresso ad esterni 
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Nel Regolam ento sono indicate le m odalità di accesso di esterni. Tut t i gli esterni devono riportare il 

loro nom e sul regist ro di cont rollo per la sicurezza. I  collaboratori scolast ici ut ilizzano specifico 

m odulo per la regist razione degli intervent i di esterni inviat i dall’Ufficio tecnico per r iparazioni  

secondo le ist ruzioni indicate nell’accordo per la m anutenzione. 

Nel regist ro delle presenze vanno annotate le persone esterne che perm angono a scuola per at t ività 

(es. espert i che operano su proget t i)  al fine di considerarle nelle eventuali em ergenze. Si r icorda che 

gli espert i operano sem pre in presenza di docent i. 

Agli esterni che ent rano a scuola per m anutenzione, intervent i e lavori vanno consegnate le ist ruzioni 

di com portam ento della sicurezza e recepita la firm a di r icevim ento;  nel caso di più frequentazioni è 

sufficiente la consegna la prim a volta nel corso dell’anno scolast ico. Ne hanno cura i collaboratori 

scolast ici che danno l’accesso all’edificio. 
 

Monitoraggio  dei com portam ent i e controllo condizione igieniche dell’edificio 
I  docent i cont rollano il rispet to dell’am biente da parte degli student i anche con la responsabilizzazione 

dei rappresentant i di classe;  in part icolare verificano in collaborazione con il personale ATA  

-  il corret to ut ilizzo delle st rum entazioni e divieto di m angiare e bere nei laboratori 

-  il r ispet to della raccolta differenziata 

-  il r ispet to delle disposizioni dei banchi per le vie di fuga salvo tem poranea alt ra disposizione per 

specifiche at t ività didat t iche   

Nel caso di classi lasciate part icolarm ente sporche il docente dell’ult im a ora ne lascia nota sul regist ro 

e at t iva gli intervent i del caso.  

I  collaboratori scolast ici com pilano quot idianamente la scheda di regist razione delle pulizie effet tuate 

nei locali assegnat i;  le schede vengono consegnate a fine set t im ana alla referente che r ileva eventuali 

anom alie e le segnala al Dsga.  

Con cadenza m ensile il RSPP, il Dsga e il referente di segreteria effet tuano cont rolli delle pulizie e 

delle condizioni igieniche dei locali.  

I  collaboratori scolast ici che effet tuano le pulizie delle aule cont rollano che la disposizione dei banchi, 

dove è possibile, r ispet t i le t re file con alm eno due corridoi di uscita.  
 

Controllo fum o 
Tut to il personale è tenuto al r ispet to del divieto di fum o nei locali della scuola, nel cort ile e nelle 

adiacenze dell’ingresso, sia per r ispet to delle norm e e in considerazione dell'interesse prim ario alla 

tutela della salute degli student i così com e indicato nel Regolam ento adot tato dal Consiglio di ist ituto 

il 8/ 04/ 2014 è in visione sul sito.  

Tut to il personale è tenuto alla sorveglianza dell’applicazione del divieto e dunque a segnalare alla 

direzione com portam ent i non idonei. Sono incaricat i dell’applicazione delle norm e ant ifum o e della 

contestazione delle infrazioni:   

il Dir igente Scolast ico e i docent i suoi collaboratori, il Dsga, il coordinatore dei collaboratori scolast ici.  
 

Controllo del r ispet to della  vigilanza  
I l cont rollo è effet tuato dallo staff di direzione.   
 

 Organigram m a e com pit i –  RSPP, RLS,  REFERENTI   PER LA SI CUREZZA 
Nel Piano di Evacuazione sono riportat i i vari e specifici com pit i che devono essere ben not i a tut t i.  

Ruolo part icolarm ente im portante è quello del referente per la garanzia del cont rollo e m onitoraggio 

della prevenzione e della sicurezza. 

I  com pit i delle squadre sono indicat i nel Piano di evacuazione. 

I  lavoratori hanno nel RLS un im portante referente per la garanzia della condizione del lavoro sia in 

term ini di sicurezza che di prevenzione dello st ress. Le RSU hanno indicato quale RSL la  Sig.ra 

Bonacina Luciana. 

L’incarico di RSPP è dato con cadenza annuale al docente interno prof.  Durso Angelo. 

E’ individuata quale referente interno  per il raccordo, il coordinam ento e la costante  at tenzione alle 

tem at iche della sicurezza e prevenzione l’ass. am m . Valeria Crot ta.  
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La scuola nom ina il m edico com petente con il quale è concordato il piano di applicazione del suo 

incarico.  

Si svolgono ogni anno:  

-  L’incont ro di direzione con il Dir igente scolast ico, il Dsga, la referente interna della   sicurezza, il  

RLS, il RSPP per l’aggiornam ento del Piano della sicurezza e la definizione del piano delle azioni 

( r iunione annuale prevista dalla norm at iva)  

-  L’incont ro ad inizio anno del RSPP, del referente interno, del Dir igente scolast ico e del Dsga per la 

verifica della funzionalità del raccordo, la r ilevazione delle crit icità e la pianificazione  delle at t ività, 

l’incont ro a term ine dell’anno per la valutazione delle at t ività e la proget tazione  degli intervent i per 

l’anno successivo 

-  L’incont ro del RSPP e/ o del Dir igente Scolast ico con i collaboratori  scolast ici a inizio anno per  la 

definizione dei com pit i relat ivi alla sicurezza e alla prevenzione 

-  I ncont ri di gruppi di form azione ed inform azione, secondo necessità 
 

 Prevenzione e Valutazione dei r ischi  

Defibrillatori 
L’ist ituto si è dotato di un defibrillatore che è collocato in palest ra e ha provveduto alla form azione di 

personale. Per tut t i i casi di necessità si dovrà fare r iferim ento al personale com petente indicato 

nell’organigram m a allegato.  
 

Piano ut ilizzo locali 
Ogni anno è aggiornato il piano di ut ilizzo degli edifici che consiste nella tabella  in cui:  

-  ogni locale è indicato con un num ero corrispondente a quello r iportato nella pianta dell’edificio 

-  è indicato l’ut ilizzo e il num ero di alunni (es. classe 2 T  n. 22 alunni)  

-  è indicata la capienza m assim a (es. classe 1E 31 alunni)  
 
 

Piani evacuazione 
I l docum ento contenente il Piano è art icolato in una parte di indicazioni generali e una specifica per le 

indicazioni operat ive.  

I l personale e gli alunni sono inform at i del Piano ad inizio anno. 

L’addest ram ento per l’evacuazione si svolge in t re m om ent i, che nell’arco dell’anno 2016-17 hanno la 

seguente cadenza 

-  Un addest ram ento ad inizio anno della  singola classe ,  gest ito dai docent i di classe per 

l’ist ruzione e form azione degli alunni su tut te le t ipologie di allarm e 

Considerata la specificità della gest ione dell’intervallo è disposto che sia data part icolare at tenzione 

alle prove di evacuazione durante l’intervallo. I  docent i di classe inform ano gli student i delle m odalità 

di evacuazione in questo frangente e ne effet tuano prove fino a quando hanno la certezza che gli 

student i sanno applicare il Piano con celerità.   

-  Una prova di evacuazione a novem bre, con preavviso relat iva a un m om ento d’aula e una relat iva al 

m om ento dell’intervallo 

-  Una prova a m arzo senza preavviso 

Le prove di evacuazione sono variate negli orari e situazioni per garant ire la funzionalità in ogni 

circostanza. 

I  referent i  analizzano i dat i della prova e segnalano difform ità o crit icità;  nel caso la prova viene 

r ipetuta nel giro di alcuni giorni dopo aver indicato al personale gli aspet t i da m igliorare. 

La scheda con le ist ruzioni per il piano di evacuazione è qui allegata e r iportata nel regist ro di classe 

da ut ilizzare per i casi di em ergenza. Questo regist ro è depositato in ogni aula e cont iene  anche la 

scheda per la r ilevazione dei dat i dell’evacuazione da consegnare al term ine della prova all’incaricato 

e l’elenco di tut t i gli student i delle classi. I n caso di evacuazione il docente ut ilizzerà ovviam ente 

l’elenco della classe che in quel m om ento è ospite dell’aula.  
 

Aggiornam ento della  valutazione dei r ischi   
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I l RSPP  con la SPP svolgono i sopralluoghi di cont rollo nell’ edificio a m età anno ed alla fine di ogni 

anno scolast ico, per la stesura dell’aggiornam ento della valutazione dei r ischi e sulla base del 

protocollo adot tato forniscono relazione . 

Sulla base della valutazione vengono rilevat i:  

- Le segnalazioni da inviare all’ente locale 

- Gli intervent i da adot tare a livello di presidenza 

- Le indicazioni al personale di com portam ent i da adot tare 

I  docum ent i sono sul sito della scuola e depositat i in direzione e com prendono:  

Parte I  -  int roduzione – dat i com plessivi del ist ituto  – analisi ciclo produt t ivo -  anagrafica 

Parte I I  – sintesi dell’analisi delle singole “unità produt t ive”   per gli intervent i e i com portam ent i da 

adot tare a seguito dell’aggiornam ento della valutazione dei r ischi (  a giugno)  

Parte I I I  – valutazione r ischio singole m ansioni 

Parte IV – valutazione del r ischi d’incendio 

Parte V – valutazione dei r ischi per lavorat r ici m adri 

Parte VI  -  valutazione del r ischio da st ress lavoro-correlato 
 

I l DVR, la relazione sugli esit i del quest ionario sullo st ress da lavoro correlato e il verbale integrale 

delle r iunioni dello staff di sicurezza sono in visione presso la segreteria e nell’area r iservata docent i 

del sito web della scuola nella sezione spazio sicurezza. 
 

Form azione del personale  
E’ effet tuata la form azione iniziale o di aggiornam ento alle figure con incarichi specifici per la 

prevenzione e la sicurezza secondo quanto previsto dalla norm at iva. E’ effet tuata r ilevazione annuale 

della form azione svolta da tut to il personale per organizzare il com pletam ento della form azione 

prevista dal decreto 81. 

Sono rilevat i annualm ente i dat i dello st ress da lavoro correlato con ut ilizzo degli indicatori ISPESL. 

Con cadenza biennale è anche som m inist rato un quest ionario sullo st ress da lavoro collegato per la 

r ilevazione della percezione da parte del personale dei vari aspet t i connessi allo st ress. Sulla base 

degli esit i vengono individuat i possibili intervent i m igliorat ivi. 

I l  prof.  Durso in qualità di RSPP fornisce la form azione annuale dei collaboratori scolast ici che si 

svolge tut ta in presenza e con intervent i m irat i ai com pit i specifici. Le at t ività di form azione saranno 

effet tuate ent ro il m ese di dicem bre. 

Al term ine delle at t ività di form azione svolte nel corso dell’anno la presidenza darà disposizioni di 

aggiornam ento delle schede individuali in cui è r iportata la form azione svolta per la sicurezza. 
 

Raccom andazioni sui com portam ent i da tenere   
Con riferim ento all’aggiornam ento della valutazione dei r ischi si r ichiamano le seguent i 

raccom andazioni sui com portam ent i da tenere sul posto di lavoro.  

-  le finest re devono essere aperte solo a r ibalta;  

-  ut ilizzo delle due uscite:  va r ispet tato il percorso del lato sud;  i docent i e i collaboratori 

scolast ici devono sorvegliare la corret ta uscita degli student i;  

-  le porte- finest re del secondo piano che danno sull’aula m agna vanno tenute chiuse;  

-  i locali da ut ilizzare per at t ività di studio e lavoro al pom eriggio sono il locale adiacente l’aula 

professori e l’aula 005, salvo ult eriori esigenze;  

-  le aule professori e gli uffici vanno tenut i chiusi quando non ut ilizzat i;  

-  i collaboratori scolast ici devono cont rollare che le porte delle aule non siano bloccate dato che 

devono essere funzionant i com e ant ipanico;  

-  provvedere con regolarità ad arieggiare le aule per alcuni m inut i ogni ora;  

-  m uoversi con prudenza e avere at tenzione all’igiene nelle aule;  

 

 Medicinali a  scuola 
Si r icorda che è in at to un protocollo definito dall’ASL e per ogni alunno va definito uno specifico 

accordo. Sulla base del protocollo la direzione ha definito il regolam ento interno e la relat iva 
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m odulist ica. Ogni caso di som m inist razione farm aci a scuola anche in form a autonom a da parte dello 

studente va regolam entata e dunque i docent i devono segnalarlo alla segreteria didat t ica che 

provvede ad avviare la prat ica di autorizzazione. 
 

 Sito e dotazione nell’ist ituto 
Presso la presidenza sono depositat i tut t i i docum ent i cartacei citat i. Sul sito sono riportat i i 

docum ent i di frequente consultazione:  

- Regolam ento generale 

- Organigram m a 

- Piani di evacuazione 

Ogni piano  dispone di una due casset te di pronto soccorso e il contenuto viene tenuto sot to 

cont rollo dai collaboratori scolast ici e le verifiche periodiche del contenuto sono annotate su apposito 

m odulo. Nell’edificio segreteria contabile sono post i i regist r i di cont rollo interno dei m ezzi di 

est inzione, delle casset te del pronto soccorso. Presso la segreteria contabile e lo spogliatoio 

collaboratori è consultabile il raccoglitore delle schede di sicurezza dei m ateria li ut ilizzat i per le 

pulizie che vengono illust rate in incont r i di inform azione – form azione ai collaboratori scolast ici. 
 

Organigram m a Sicurezza a .s. 2 0 1 6  /  1 7   
RSPP prof.  ANGELO DURSO  
 

RSL coll.  scol.  LUCI ANA BONACI NA 
 

Referente di segreter ia  ass. am m . VALERI A CROTTA  
 

 

SQUADRE ANTI NCENDI O 
 

BONACI NA LUCI ANA   -      REFERENTE 

CREMONE LUI GI  

PI GHI  CARLO 

SPOSATO  ANGELO 

                
 

SQUADRE ASCENSORI  
 

CREMONE LUI GI  -   REFERENTE 

PI GHI   CARLO 

BONACI NA LUCI ANA     

SPOSATO ANGELO     
 

 

SQUADRE PRI MO SOCCORSO 
 

BONACI NA LUCI ANA    -    REFERENTE 

DI  GI OVANNI  CATERI NA    

CREMONE LUI GI  

MAZZEI  LI SETTA 
 

 

SQUADRE DEFI BRI LLATORE 
 

BONACI NA LUCI ANA 

DI  GI OVANNI  CATERI NA 

BONI N MAURI ZI O  

COLOMBO MONI CA  

PECORARI O AGOSTI NO 
 
 

È nom inato ogni anno il m edico com petente con il quale è  fat to il piano degli intervent i 
previst i dalla norm a e  connessi a lle specifiche esigenze della  scuola.   
 

I st ruzioni per  il piano di evacuazione  
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1. nom inare e r iportare sulla scheda, contenuta nella cartella di classe, gli alunni apri- f ila  e chiudi-
fila .  Nel caso in cui la posizione degli alunni cam bi, scrivere sulla scheda che gli alunni apr i- fila  

sono quelli più vicini alla porta e che gli alunni chiudi- f ila  sono quelli sedut i nell’angolo opposto;  

2. com pilare la sezione della scheda con i nom inat ivi (alm eno 2)  degli alunni che aiuteranno il/ la 

com pagno/ a in tem poranea difficoltà o dell’alunno diversam ente abile;  

3. verificare la conoscenza, degli student i, di tut te le vie  di fuga  e di tut t i i punt i di raccolta  

della scuola com e da cart ine  esposte in ogni aula;  

4. leggere le ist ruzioni per la prova di evacuazione;  

5. provare il percorso di em ergenza raggiungendo il punto di raccolta assegnato (da svolgere ent ro il 

21 novem bre) ;  

6. dopo lo svolgim ento della prova 

a)  com pilare il m odulo di evacuazione e consegnar lo in vicepresidenza, firm ato anche dagli 

alunni apri- f ila  e chiudi- fila ;  

b)  annotare  sul regist ro elet t ronico di classe  l’espletam ento delle operazioni nella sezione 

agenda. 

7. Ricordare agli student i rappresentant i delle classi in rotazione di t rasferire la cartella di classe 

durante gli spostam ent i di aula 

  
I l Responsabile RSPP 

(Prof. Angelo Durso)  

 I l Dir igente scolast ico 

 (Prof.ssa Lorena Peccolo)  
 Firm a autografa sost ituita da indicazione a mezzo 

 stam pa, ai sensi dell 'art . 3, comm a 2, D.L.gs. n. 39/ 93 


